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Oggetto: PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE VIABILITÀ N. 890 DEL 29/07/2025 

RELATIVO A "CONTRATTI PUBBLICI PNRR (PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA) FINANZIATI CON LE RISORSE DELL'UNIONE EUROPEA - 
NEXTGENERATIONEU -INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO DEL CORPO DI 
CONTENIMENTO LATERALE FRANATO LUNGO LA S.P. N. 306R ALLA P.KM. 22+000 DX IN 
FREGIO AL FIUME SENIO,NEL COMUNE DI CASOLA VALSENIO (RA) - CUI 
L00356680397202400019 - CUP J67H23001650001 - CIG B2F2DD313A - MISURA 2 
COMPONENTE 4 INVESTIMENTO 2.1A - M2C4 2.1A "MISURE PER LA GESTIONE DEL 
RISCHIO DI ALLUVIONI E PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO NEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA" - AUTORIZZAZIONE ALL'IMPRESA 
APPALTATRICE CAMAR SOCIETA' COOPERATIVA CON SEDE A CASTELNOVO NE' 
MONTI (RE), A SUBAPPALTARE ALL'IMPRESA STORCI E PERFORAZIONI S.R.L. CON SEDE 
A RAVARINO (MO), PER LAVORI DI ESECUZIONE DI MICROPALI, TIRANTI E PALI 
TRIVELLATI A SECCO." - DICHIARAZIONE DI RICONDUCIBILITA' AL PNRR. 

 
SETTORE VIABILITA' 

 

IL DIRIGENTE 

VISTO il provvedimento del Dirigente del Settore Viabilità n. 890 del 29/07/2025 

con il quale si disponeva di autorizzare l’operatore economico. L’operatore 

economico CAMAR SOCIETA' COOPERATIVA con sede a Castelnovo ne' Monti 

(RE), Codice fiscale e Partita Iva 02590000358, appaltatore degli interventi di 

consolidamento del corpo di contenimento laterale franato lungo la S.P. n. 306R 

alla P.KM. 22+000 dx in fregio al fiume Senio, nel comune di Casola Valsenio 

(RA) – CUI L00356680397202400019 - CUP J67H23001650001 - CIG 

B2F2DD313A, a subappaltare all’operatore economico STORCI E 

PERFORAZIONI S.R.L. con sede a Ravarino (MO), codice fiscale e P.IVA 

04161790367, l’esecuzione di lavori di micropali, tiranti, e pali trivellati a secco 

per l’importo di euro 111.000,00, comprensivo di costi della sicurezza pari ad euro 

4.404,68, oltre Iva; 

 

VISTA l’ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 35/2024 del 25 

settembre 2024 che disciplina all’Articolo 1 “le modalità mediante le quali 

provvedere, nell ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza disciplinato dal 
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Regolamento del Parlamento Europeo (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021, 

relativo al dispositivo per la ripresa e la resilienza (Next Generation UE), 

all’attuazione rendicontazione degli interventi dell investimento M2C4 2.1a per le 

più urgenti necessità, segnalati dalle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, 

per la gestione del rischio alluvioni e per la riduzione del rischio idrogeologico e 

riportati nell Allegato alla presente ordinanza. In particolare, in base agli elenchi 

degli interventi segnalati dalle citate regioni e regolamentati dalle ordinanze 

commissariali n. 8/2023 in data 28 settembre 2023, n.12/2023 in data 26 ottobre 

2023, n. 13/2023 in data 31 ottobre 2023, n. 15/2023 in data 16 novembre 2023 e n. 

33/2024 in data 9 settembre 2024, sono stati selezionati i programmi generali di 

intervento finalizzati all attuazione di un insieme ampio ed articolato di interventi, 

per la messa in sicurezza da frane, la riduzione del rischio di alluvioni e altre 

misure strutturali per la mitigazione del rischio idrogeologico. Nello specifico, tali 

interventi oltre a garantire la messa in sicurezza delle zone edificate e dei bacini 

idrografici esposti al rischio idrogeologico, prevedono azioni mirate per il 

risanamento ambientale e la mitigazione degli effetti dei cambiamenti climatici, 

garantendo un livello più elevato di controllo e di gestione del rischio di alluvione, 

nonché consentendo il ripristino e la riqualificazione del patrimonio residenziale 

pubblico, delle infrastrutture viarie e ferroviarie e delle strutture socio-sanitarie.” 

 

 

VISTA l’ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 37/2024 del 28 

ottobre 2024 che all’Articolo 1 “disciplina le modalità “organizzative”, 

nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza disciplinato dal Regolamento 

del Parlamento Europeo (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021, relativo al 

dispositivo per la ripresa e la resilienza (Next Generation UE), per l’attuazione e la 

rendicontazione degli interventi dell’investimento M2C4 2.1.a segnalati dalle 

regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, e confluiti nell’ordinanza n. 35/2024 

in data 25 settembre 2024.  

Per l’attuazione e la rendicontazione dei citati interventi, in linea con quanto 

previsto dall’articolo 8 comma 3 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 

convertito con modificazioni in legge 29 luglio 2021, n. 108, è stato predisposto il 

documento “Linee guida per i Soggetti Attuatori”, che si propone di fornire ai 

soggetti attuatori uno strumento di riferimento per la realizzazione degli interventi 

ammessi al finanziamento con le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR).” 

….. 



“Sono adottate, pertanto, le “Linee Guida per i Soggetti Attuatori”, allegate alla 

presente ordinanza, che disciplinano l’attuazione degli interventi previsti 

nell’ambito della Misura M2C4-I2.1a – “Misure per la gestione del rischio di 

alluvioni e per la riduzione del rischio idrogeologico nel Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza”, di cui al “Piano degli Interventi destinatario della Misura” 

allegato all’ordinanza n. 35/2024 in data 25 settembre 2024” 

 

VISTE le Linee Guida per i Soggetti Attuatori approvate con la predetta 

ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 37/2024 che al paragrafo 

“OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE” stabiliscono che:  

 “ I provvedimenti attuativi degli interventi devono contenere indicazioni operative 

circa il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti 

dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241.  

In particolare, è necessario garantire che i destinatari finali del finanziamento in 

ambito PNRR riconoscano l’origine e assicurino la visibilità del finanziamento 

dell’Unione per mezzo del logo dell’Unione, una dichiarazione adeguata sul 

finanziamento che recita «finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU», 

in particolare quando promuovono azioni e risultati, diffondendo informazioni 

coerenti, efficaci e proporzionate da destinarsi a pubblici diversi, tra cui i media e il 

vasto pubblico, prevedendo il riferimento alla Misura, Componente, Investimento. 

Inoltre, quando viene mostrato in associazione con un altro logo, l’emblema 

dell’Unione europea deve essere mostrato almeno con lo stesso risalto e visibilità 

degli altri loghi. L’emblema deve rimanere distinto e separato e non può essere 

modificato con l’aggiunta di altri segni visivi, marchi o testi.  

Oltre all’emblema, nessun’altra identità visiva o logo può essere utilizzata per 

evidenziare il sostegno dell’UE.  

I documenti attuativi riporteranno in prima pagina l’emblema dell’Unione e la 

dicitura “finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU” nonché il logo 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri.” 

 

PRESO ATTO che l’intervento “CONTRATTI PUBBLICI PNRR (PIANO 

NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA) FINANZIATI CON LE RISORSE 

DELL'UNIONE EUROPEA - NEXTGENERATIONEU - INTERVENTI DI 

CONSOLIDAMENTO DEL CORPO DI CONTENIMENTO LATERALE 

FRANATO LUNGO LA S.P. N. 306R ALLA P.KM. 22+000 DX IN FREGIO AL 

FIUME SENIO,NEL COMUNE DI CASOLA VALSENIO (RA) - CUI 

L00356680397202400019 – CUP J67H23001650001 - CIG B2F2DD313A - 

MISURA 2 COMPONENTE 4 INVESTIMENTO 2.1A - M2C4 2.1A "MISURE 



PER LA GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI E PER LA RIDUZIONE 

DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO NEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 

RESILIENZA" rientra negli interventi finanziati con la predetta ordinanza della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 35/2024 

 

 

RITENUTO pertanto necessario che il provvedimento del Dirigente del Settore 

Viabilità n. 890 del  29/07/2025, per i motivi sopraesposti, relativo all’intervento di 

CONSOLIDAMENTO DEL CORPO DI CONTENIMENTO LATERALE 

FRANATO LUNGO LA S.P. N. 306R ALLA P.KM. 22+000 DX IN FREGIO AL 

FIUME SENIO,NEL COMUNE DI CASOLA VALSENIO (RA) - CUI 

L00356680397202400019 – CUP J67H23001650001 - CIG B2F2DD313A, pur 

non riportando i riferimenti espliciti relativi al PNRR, ovvero il logo dell’Unione 

Europea e la dicitura “finanziato dall’Unione Europea- NextGenerationEU” nonché 

il logo della Presidenza del Consiglio dei Ministri è riconducibile alla MISURA 2 

COMPONENTE 4 INVESTIMENTO 2.1A - M2C4 2.1A "MISURE PER LA 

GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI E PER LA RIDUZIONE DEL 

RISCHIO IDROGEOLOGICO NEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 

RESILIENZA", finanziata a valere sul PNRR”; 

 

DI DARE ATTO che sono confermati tutti gli altri elementi di fatto e di diritto 

costitutivi del provvedimento del Dirigente del Settore Viabilità n. 890 del 

29/07/2025; 

 

ACQUISITI tutti gli elementi necessari dal responsabile del procedimento che, a 

fini istruttori, si avvale del personale assegnato alla relativa unità organizzativa; 

 

In qualità di Responsabile Unico del Procedimento e di Dirigente del Settore 

Viabilità; 

 

DICHIARA  

 

1. CHE, per i motivi indicati in premessa, il  provvedimento del Dirigente del 

Settore Edilizia Scolastica e Patrimonio n. 890 del 29/07/2025 relativo 

all’intervento di CONSOLIDAMENTO DEL CORPO DI CONTENIMENTO 

LATERALE FRANATO LUNGO LA S.P. N. 306R ALLA P.KM. 22+000 DX 

IN FREGIO AL FIUME SENIO,NEL COMUNE DI CASOLA VALSENIO 

(RA) - CUI L00356680397202400019 – CUP J67H23001650001 - CIG 



B2F2DD313A, pur non riportando i riferimenti espliciti relativi al PNRR, 

ovvero il logo dell’unione Europea e la dicitura “finanziato dall’Unione 

Europea- NextGenerationEU” nonché il logo della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri è riconducibile alla MISURA 2 COMPONENTE 4 

INVESTIMENTO 2.1A - M2C4 2.1A "MISURE PER LA GESTIONE DEL 

RISCHIO DI ALLUVIONI E PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO 

IDROGEOLOGICO NEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 

RESILIENZA", finanziata a valere sul PNRR”; 

 

2. DI DARE ATTO che sono confermati tutti gli altri elementi di fatto e di diritto 

costitutivi del provvedimento del Dirigente del Settore Viabilità n. 890 del 

29/07/2025; 

 

3. DI DARE ATTO che si è verificata l’inesistenza del conflitto di interesse ai 

sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, e s.m.i., in relazione al 

personale che interviene nello svolgimento della presente fase di esecuzione 

del contratto; 

 

ATTESTA  

 

 la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 

disposto dall'art. 147 bis, comma 1, del D.lgs. 18.8.2000 n. 267 e successive 

modificazioni; 

 

 che il procedimento amministrativo sotteso al presente atto, in quanto 

ricompreso nella sottosezione Rischi Corruttivi del vigente PIAO della 

Provincia di Ravenna, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e 

successive modificazioni, è oggetto di misure di contrasto applicate ai fini della 

prevenzione della corruzione; 

 

 che è stato rispettato il termine stabilito per la conclusione del presente 

procedimento come da Atto del Presidente della Provincia n. 122/2024; 

 

DICHIARA 

 

DI DAR CORSO agli adempimenti relativi all'esecuzione degli obblighi di 

pubblicazione previsti dall'art. 37 del Decreto Legislativo n. 33/2013 e successive 

modificazioni, dall'art. 29, comma 1, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e 



successive modificazioni, e dalla sottosezione Trasparenza del vigente PIAO della 

Provincia di Ravenna. 
 
  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
NOBILE PAOLO 

 (Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20 D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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Il presente provvedimento, non comportando impegni di spesa, è divenuto esecutivo dalla 
data di sottoscrizione dello stesso da parte del dirigente del settore/servizio ai sensi 
dell’articolo 10, comma 1, del vigente regolamento provinciale di attribuzione di 
competenze. 
  
  

AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
 
Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro i termini di legge,  ai sensi 
del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti  dalla data di notificazione o di 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso 
straordinario al  Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 
24.11.1971, n. 1199,  decorrenti dalla data della notificazione o di  comunicazione o 
da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

 
 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23 del D.Lgs.  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la 
presente copia, composta di n. ____ pagine, è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente 
atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

Ravenna, ___________   Nome e Cognome ________________________ 

     Qualifica  ________________________ 

     Firma   ________________________ 
 

 
 


